MESSA DEL 13 GIUGNO 2021 (11° Tempo Ord.)  
(Mc 4,26-34)
Ricordiamo Maria Grazia, mamma di Sabrina, morta oggi. Preghiamo x i nuovo interventi di Maurizio e Alfio, le convalescenze e cure di Massimo (di BZ), Gioacchino, Anna. Per la salute di Irene (mamma di Loredana di TS) e di quanti si rivolgono alle ns. preghiere.  
Intro. È bello trovarsi nel boschetto a celebrare, con l'orto alle spalle, perchè tutte le immagini del vangelo e delle letture di oggi vengono dalla natura... 
Ezechiele parla di un cedro... e noi siamo sotto un cedro; il vangelo parla di semi che crescono per indicare il Regno di D-o, e in questo periodo di tarda primavera e quasi estate si vede il frutto di tutto questo lavorio nascosto che i semi hanno fatto... 

Allora capite: questo è vangelo, questa è l'avventura del Regno, non sono pagine di carta quelle del vangelo o della Bibbia, ma immergersi in un'esperienza che profuma di vita, di crescita, di miracoli nascosti come quelli che la natura offre ogni giorno ai nostri occhi distratti e pigri, intontiti dalla presunzione di essere il centro del mondo.
Kyrie (senza canto)
· Chiediamo perdono per tutte le volte in cui abbiamo nutrito il nostro Ego pensando di essere il centro del mondo e sfruttatori delle risorse... SIGNORE, PIETÀ!

· …per tutte le forzature, i doverismi, le impazienze che hanno cercato di accelerare i tempi delle maturazioni naturali, per l'uso pesante dei fertilizzanti chimici e pesticidi nell'agricoltura industriale.. CRISTO, PIETÀ!

· …per la nostra fatica a riconoscere le realtà piccole, nascoste, invisibili come tracce del D-o invisibile e discreto che dentro di esse si nasconde, per il nostro bisogno di grandezza, visibilità, successo.. SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia
Il testo di Marco è preso dal capitolo delle parabole (4), similitudini che vogliono stimolare nell'ascoltatore la ricerca del senso e del messaggio. 

La prima parabola che Marco ci presenta è quella del seme che cresce da solo e giunge a maturazione. La natura è un grande prodigio di crescita e maturazione malgrado le tante difficoltà che può incontrare. Un seme ha un dinamismo interno di vita che non puoi controllare. Così è il Regno di D-o, va avanti anche senza che noi ci sentiamo protagonisti. Certo, all'uomo è richiesto di gettare a terra il seme, è tutto quello che deve fare! Poi ci pensa la vita... il sole, la pioggia, i nutrienti della terra. Alla fine, quasi senza meriti, raccoglierà i frutti di un lavoro che perlopiù non è il suo. Questo ci libera dall'ansia di prestazione e di protagonismo. Certo, anche l'uomo deve fare la sua parte, ma non deve sentirsi centrale, decisivo. Il grande lavoro lo fa il seme che è dotato di una intrinseca e insospettabile forza interiore che lo spinge alla vita. 
Es: Pensate che fatica quel seme: rompere da solo quel guscio, mettere il germoglio, che sale fino a bucare la crosta del terreno – a volte tra le pietre, sulla strada, nell'asfalto! - e poi, sfidando la forza di gravità che lo vorrebbe ripiegare a terra, cresce, si innalza, sfidando il vento, le burrasche, gli animali, per mettere su un fusto e poi un fiore e infine un frutto dal quale potranno nascere altri suoi simili. Che miracolo la natura! E il Regno di D-o assomiglia a questo miracolo. Solo che noi non lo vediamo, perché siamo troppo preoccupati di noi stessi, del nostro compito, ci sentiamo indispensabili, e invece siamo solo uno dei tanti protagonisti, e nemmeno così indispensabili. 
Es: Vedete noi ci siamo impegnati nell'evangelizzazione, abbiamo cercato di convertire gli altri, di portarli in chiesa (un prete l'altro giorno si chiedeva: “io non so più cosa fare per far venire la gente in chiesa...”), mentre il Regno di D-o ha altre logiche molto più autonome da noi. 

Forse che non ci sia il Regno di D-o che cresce in questi giovani che hanno preso a cuore la salute del nostro pianeta, il vivere sano in mezzo alla natura, con stili di vita più lenti e rispettosi della gradualità della crescita?

Vediamo alcuni aspetti da sottolineare:

1) L'automatismo del Regno (automàte). L'uomo ha una parte attiva ed una inattiva... ma il seme ha in sé tutto il dinamismo vitale che gli serve per andare avanti e diventare ciò che deve essere. I semi del Regno di D-o hanno un loro impulso, direzione e potenza in ordine alla vita. L'automatismo significa che non procedono secondo le logiche e i tempi umani.

2) La gradualità della crescita: ci vuole pazienza! Non si può accelerare il processo di crescita (“non si può sparare al grano per farlo crescere più in fretta” Abbè Pierre); e qui allora... che modello economico abbiamo costruito? È rispettoso di questa lentezza e gradualità della maturazione delle cose? E noi stessi, tante nostre malattie non sono il frutto di questa forzatura, accelerazione, incapacità di reggere il ritmo frenetico delle cose?

3) L'invisibilità. È la seconda parabola (granellino di senapa). All'inizio tutto parte da realtà piccole, invisibili. Ciò che sembra irrilevante, poi manifesta il suo dinamismo di crescita. Ma la grandezza che poi raggiungono le cose del Regno è a servizio dell'accoglienza e del ristoro. Non è per ingigantire l'ego con la visibilità e il successo. 

È bello pensare che questi semi non siano solo legati all'esperienza terrena e spirituale di Gesù di Nazaret, ma siano semi che lo Spirito divino ha più ampiamente diffuso e seminato in tutti i campi e territori della terra, in diversi tempi e attraverso differenti culture, esperienze religiose e spiritualità.

Todà silenziosa... 
Benedizione del pane e del vino 
Defunti: cimiterino di Terzelli, per quanti sono morti a causa dell'ingiustizia, dell'indifferenza, dell'avidità, per ogni vita anche animale, vegetale strappata... 
Poesia: “Passa un uomo...”, p. 59 Monica.
Avvisi: Domenica 20 Giugno c'è l'ultima messa online alle ore 15...
Benedizione finale (Apache) 
